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Forte mobilitazione di massa ad Ancona e in tutta la regione per le provocazioni fasciste j Possi P' c c o l i mg p° s i t i v i nei Maceratese 
« Dentro » le cose 

una spinta per 
far avanzare la 

politica dell'intesa 
Segnali contraddittori nella situazione delia 
provincia - Intervista al compagno Bravetti 

Troppo piccolo il Metropolitan 
per tanti studenti e lavoratori 

La manifestazione spostata al chiuso per la pioggia - Una risposta superiore 
ad ogni aspettativa - Ferme le fabbriche per due ore e saracinesche abbas­
sate in segno di solidarietà - Proteste per la scandalosa sentenza di Roma 

Una risposta democratica 
dal mondo della scuola 
ANCONA L'assemblea cit­
tadina indetta dal consiglio 
di istituto del liceo ginnasio 
« Rinaldini ». in risposta all' 
a t tenta to fascista di martedì 
notte d ie -e ha inteso colpii e 
nella scuola una delle striti 
ture portanti della società 
cirile }>, è s ta to il preludio 
della «rande manifestazione 
che si è svolta ieri matt ina 
ne la città, organizzata dai 
partiti democratici e dalle 
associazioni partigiane e an 
tifa.se iste 

Al palazzotto dello .-.pori. 
dove .ii sono riuniti circa due 
mila studenti di tut te le 
.scuole anconitane, hanno por 
tato il loro Riluto e la loro 
solidarietà agli attutenti e agli 
insegnanti della scuola col 
l'ita, rappresentanti del PCI. 
PS! PHI. della DC. d'I Co 
gidas. de! consiglio di fabbri 
ca del tubificio Mara'.di. dell' 
ospedale cardiologico, della 
lega dei giovani disoccupati 
e di altri istituti cittadini 

Sono intervenuti, per l'ani 
ministrazione comunale, l'a.s 
j.essore Bragaggia. per quella 
piovinciale il compagno Kmi 
ho Ferretti e per la Regio 
ne il presidente della giunta. 
Adriano Ciaf fi. 

« Alla sfida della violenza 
risponderemo con i raion del 
la deinociazut ». aveva detto 
il preside del liceo, professor 
Dall'Asta (assente all'assem­
blea perché impegnato con gli 

inquirenti». Questo spirito e 
emerso m tutta la sua d n a 
re/za nei numerosi interventi 
che abbiamo ascoltato. 

Già la ferma volontà di Mu 
di-nti e insegnanti di ripren­
dete immediatamente le le 
zioni. costitui.-ce uno smacco 
per gli at tentatori . Ieri, do 
pò la riunione svoltasi mei co 
ledi nel a sede connina.e cui 
hanno partecipato il .-.indaco 
Mutuila !'a.i.-cs.-iO!e alla Pub 
1)1 ica Is'ruzione P.ieetti. pre 
side e piesidetiti del consigli 
di mMuto per concertare un 
piogramma di interventi, le 
lezioni sono infatti iniziate 
presso il liceo scientifico al­
le 1 \ :«) 

« Dobbiamo dnnostiure a 
chi lui biuctuto la nomila 
scuola — diceva uno studen 
te del Rma'.dini — clic non 
ci ha pinato di niente, che 
et ha fatto anzi scopine i/tial 
cosa che non conoscevamo: 
sopiattutto che la scuola e 
un (/ualcosa di nostio. un pò 
sto dove non solo si studia. 
ma anche dorè. Involando, et 
si può diveltile » 

<- Mentir in Italia — ha sot­
tolineato un altro studente 
del liceo scientifico - esiste 
una situazione difficile, i fa 
scisti celiano di inasprire, te 
loro azioni alimentando i aia 
aravi piohlemi della disgrega­
zione sociale, della mancanza 
di occupazione, cenando di 
impedite la crescita democia 

tua del nostro paese. Anche 
questi pioblemi chiediamo di 
af/iontaie nella nostra seno 
la •„. 

" Aiutiamo i nostri ragaz­
zi a vivere in inameni demo 
cratica ,> ha ribadito un gè 
nitore L'appello è stato ri 
preso dall'assessore Bragag 
già che ha invitato tutt i i 
consigli circoscrizionali ad av­
viare un dibatt i to tra tut te '.e 
forze democratiche, su quan 
to è avvenuto ad Ancona. 
« una citta — ha ricordato 
!a compagna Milly Marzoh 
che ha portato il saluto e la 
solidarietà della federazione 
comunista — dove le istilli 
ziont democratiche hanno un 
pedito che le punte più man 
zate del terrore entrassero 
nelle nostre case ». 

Anche l'asse.-»sore Ferretti 
ha invitato a t ra t ta re di più 
nelle scuole i temi dell 'antifa 
seismo e della Resistenza e 
ad impegnarsi tutt i '< affin 
che fatti come questo non si 
ripetano più: i fascisti non 
hanno vinto ad Ancona, co 
me non hanno vinto mai in 
nessuna parte d'Italia ». 

I! presidente della Giunta 
regionale. Adriano Ciaf fi. por­
tando la solidarietà di tu t ta 
la popolazione, marchigiana, 
ha ricordato che « è possibile 
far crescere la coscienza de 
mocraticu nei giovani, ma 
questo passa attraverso l'uni­
tà e la strada costituzionale ». 

Tutta Macerata unita 
contro le violenze nere 
MACKRATA I.a violenza 
jKilitica. uno degli aspetti più 
inquietanti della crisi che la 
cera il paese, è al centro del 
l'iniziativa dei partiti e delle 
forze dello schieramento de 
mocratico. in programma per 
oggi (ximeriggio (ore 1B) pres­
so la sala dell'r-'neide di pa 
lazzo Huonaccorsi. 

(Ili atti di squadriamo che 
stanno stringendo il paese e 
la nostra regione m una dram 
mati ta spirale, esigono una 

J risposta chiara e precisa da 
'. parte di tutte le forze demo 
! cratiche impegnate nella sai 

vaguardia della convivenza 
civile del paese. 

d ia nel corso dell'ultima se-
j cinta del consiglio comunale 
i i gruppi politici hanno ferma 
| mente respinto l'intolleranza 
j e la violenza, strumenti di lot 

ta del tutto estranei alla no-
. st ia democrazia, pronunciali 
! dosi sugli incidenti originati 
; in città dalla manifestazione 

fascista della settimana scor­
sa e votando all'unanimità un 
ordine del giorno di condan­
na. 

(•li stessi temi, proiettati in 
un'ottica più generale, saran­
no al centro della manife­
stazione odierna, cui daranno 
vita tutti i partiti democrati 

ci (DC. PSI. PSDI. PR1. PcIt'P 
Manifesto. PCI e l'ANPI citta 
dina). Il PCI sarà rappresen­
tato dalla compagna Valeria 
Mane-incili, segretaria del co­
mitato cittadino. 

Gli squadristi puntavano 
a un rogo gigantesco 

ANCONA - Ci vorrà ancora 
un mese prima che il liceo Ri-
naldmi bruciato dai fascisti. 
possa tornare ad essere com­
pletamente agibile. I tecnici 
della « Nuovo Pignone » da 
società costruttrice della seno 
lai che hanno compiuto un 
accurato controllo per valuta­
re i danni, hanno dato que­
sta risposta. Presto presente 
ranno una perizia per poi un 
ziare i lavori. 

Comunque gli studenti, per 
l'impegno preciso dell'animi 
nist razione comunale, perii» 
meno fino a quando un'aula 
meno rovinata sarà di nuovo 
praticabile, saranno tempora 
neamente ospitati presso ì lo 
cali del liceo scientifico di via 
Vecchini. I 420 studenti pò 
Iranno quindi riprendere le 
lezioni, seguendo corai pome­
ridiani. Per quanto riguarda 
le tre classi della media « Leo 
pardi » ci .saranno dei turni 
provvisori, in attesa dell'eli 
t ra ta in funzione della nuova 

media di Cittadella Sud Est. 
Le indagini della magistra­

tura. frattanto, proseguono. 
Secondo il sostituto procura 
tore della Repubblica dottor 
Zampetti , che ha in mano 1' 
inchiesta, i terroristi doveva 
no conoscere molto bene la 
dislocazione dei locali della 
scuola. Infatti il collimando 
fascista è tranquillamente en­
t ra to da una porta posta sul 
lato posteriore e si e diretto 
alla presidenza dove ha ap 
piccato il fuoco. 

Fatti clamorosi non «ono 
comunque emer.-i. Rimane I.» 
certezza — la Procura della 
Repubblica ha nominato un 
collegio di periti, per accer 
tare le cause precise dell'in 
cendio — che i fascisti « I 
Giustizieri d'Italia .>. intende 
vano distruggere completa 
mente la moderna scuola. Gli 
inquirenti escludono l'azione 
dimostrativa. Si voleva una 
catastrofe. L'edificio ha ri 
portato danni non irrimedia­

bili. solo per una speciale prò 
tezione ant i incendio. Le 
s t rut ture in acciaio sono in 
fatti coperte da vernici prò 
tettive a tumescenti ». che 
sotto il calore lievitano crean 
do una barriera al fuoco. Al 
trimenti. sarebbe s tato un 
rogo immane come è accadu 
to di recente nel quartiere 
Primavalle di Roma. 

Le indagini non sono facili. 
Il gruppo che ha rivendicai*» 
l 'at tentato da tempo non agi 
va. Nella nostra cit tà la sigla 
neofascista « I Giustizieri d" 
Italia ». fece la sua prima 
comparsa alcuni anni fa. Sin 
dacalisii. ex partigiani, gior 
nalisti democratici ricevettero 
lettere di minacce — a volte 
condanne a morte — firmate 
proprio dal s ruppo squadri 
stico. 

Le indagini, da quanto si è 
appreso, si sarebbero anche 
spostate ad altri centri, come 
Iesi. Fabriano e Macerata. 

IL VERO BERSAGLIO 
Tre giorni determinali:,. 

martedì, mercoledì e gì» cài. 
M i perche'.' Selle redazioni 
dei giornali si e fatto p is 
incalzante ti ritmo di lavor,. 
le forze s'rcia'.i e piht:c:ie 
hanno trovato — r.vci pr<p->i 
improm.<amentc — M' »r« 
tnofin di s>l:darieià. Rici-r 
diamo infatti: il pronuncia 
mento unanime del consiglio 
regionale sul compagn > Re 
nato Bastiamoli: neanche d.ic 
ere dopi, il gravissimo ai 
tentato fascista contro il In « » 
ginnasio di Ancona: una rea 
none popolare e giovanile im 
mediala, compatta, straord-
nana. 

C'è più di un insegnamento 
da trarre. Ma non e il mo 
mento della partenale: sul 

terrorismo, sulle sue radici e 
cause, stanno discutendo lutti 
in Italia. Selle Marche si ri 
•cera più di riflesso una m > 
bilitazione (eppure n ni era 
meno forte ed appassionata). 
E' Itastato un atto odioso di 
violenza — che se anche non 
fosse stato firmato dai » Giù 
stizieri d'Italia ». comunque 
farebbe stato chiaramente i 
ÓgrUijicato dalla genie di que 

ste parti — «• scoccala la scin 
t.lla della partcc.pazionc e 
della umana solidar:età 

l gioran- studenti del liceo. 
in corteo Con tu!': i covi 
pugni delle altre •>("» '.V. mcr 
eoledi mattina. per r>i>. 'ere 
il lor.i no alla Violenza. /'"<>.. 
nel p'meriggio, miai aia ài 
persone attorno ai partiti e 
alle istituzioni dem n~rat:chc, 
al palazztlto dello sp>rt te 
sulle scrivanie dei giornali si 
>'.•.'" ticcirnii\ii< i telcgram 
mi. le dichiarazurr. gli alte 
stati di protestai. Infine il 
grande corteo di ieri mattina. 
il lunghissimo app'au<o a''e 
parole del prediciate della 
proiir.ca Albert > ti >rueii. 
quando al cinema Me'rop >h 
tan ha esclamato: « C'è bi­
sogno d; unità, cittadini, non 
di pistole e di fiamme! ». 

Commenti non soni neces 
sari. Solo ina confatazioise: 
la strategia violenta e di 
slriutrice del fascismo — ci 
munque sia mascherato --
ha nemici acerrimi nelle Mar 
che e ad Ancona. Ieri pi 
meriggio nel liceo * Rinaldi 
ni > è ripresa l'attirila; sono 
esemplari anche la volontà 

di insegnanti e studenti, la 
tempestiva reazione dell'am 
rvnistrazi'inc comunale. Que 
sto atten'ato e stato anche 
un tentativo — fallito - - di 
ferire la giunta di emergenza 
di Ancona, coloro che la s > 
stengono, con la critica n con 
ii p.eno consenso. 

< Perche t propria ad An 
coita, proprio ad una scuola. 
a quella scuola? Lei gente 
ha già dato una r;spt<ta a 
questi interrogai tri. e nei 
quartieri, negli istituti scola 
siici c'è chi lavora per or 
ganizzare comitati permana 
ti di difesa dell'ordine demo 
craiico. E' la migliore ga 
ranza. 

Infine ci corre un obbligo 
e non solo f>er t orgoglio di 
partito »; i comunisti della 
città hanno saputo organi; 
zare. vigilare, discutere in 
questi giorni di tensione e di 
rabbia popolare. Domenica 
prossima, la grande manife 
stazione che si svolge al tea­
tro Goldoni, con il compagno 
Bufalini. è un appuntamento 
per tulli, non soltanto per i 
militanti. 

ANCONA — Una risposta di 
massa, ferma ed imponente. 
Con questi aggettivi si può 
descrivere la grande manife­
stazione antifascista di ieri 
matt ina, di condanna per :! 
vile a t t en ta to terroristico 
compiuto nella not te tra 
martedì e meicoledi da un 
commando « nero ». contro il 
liceo ginnasio « Rinaldini ». 
Lo sciopeio e s ta to oiganiz 
zato nel giro di poche ore-
dalia Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L e dal cernuta 
to antifascista e per l'ordine 
democratico, ed è- pienamente 
riuscito- scuola deserte, lab 
liriche chiuse dalle 9 alle 11. 
molti negozi del centio con 
le .saracinesche abbassate. 

Due coi tei hanno percorso 
le s t iade cittadine II pi uno 
si e formato allo spiazzale 
della stazione mari t t ima. 
l'altro sulle banchine del mo 
lo Sud Pioveva a trat t i , e sin 
dalle prime ore del matt ino. 
automobili con altoparlanti 
giravano per la citta invitan­
do alla manifestazione non 
più all 'aperto, in piazza Ro 
ma. ma all ' interno del cine 
ma Metropolitan. 

In teatro, hanno potuto 
trovare posto solo una parte 
di manifestanti , molti sono 
rimasti all 'esterno, lungo ì 
marciapiedi di corso Gari 
baldi. Dentro, tant i giovani. 
operai, epar t ig iani . Ragazzi­
ne in jeans accanto agli ar­
senalotti e ai metalmeccanici 
della MaraUli in tuta . Insie­
me. a manifestare la protesta 
e l'impegno per scoili iggere 
la strategia del terrore fasci 
sta e per rispondere con fer 
mezza alla assoluzione di 
massa dei fascisti eli «Ordi­
ne nuovo » compiuta dai giù 
dici romani. 

Hanno parlato un giovane 
studente, rappresentante del 
consiglio di istituto del « Ri­
naldini ». Piersantelli . del 
s indacato scuola, a nome del 
la federazione CGIL. CISL. 
UIL. il presidente della Pro 
vincia. Borioni, e il sindaco 
della cit tà. Monina. 

Perchè oggi la violenza, il 
terrorismo anche? ad Ancona? 
« La Magistratura — risponde 
con ironia Rossano Rivelli. 
membro della segreteria re­
gionale della federazione uni­
taria — non ci sta dando una 
mano in questo momento ». 
« Ad Ancona come a Roma — 
interviene una giovane con 
giacca a vento e tascapane a 
tracolla — ormai i segni 
della crisi economica si fan­
no sentire. La crisi di questa 
società ha ormai carat ter i 
generali ». 

Forse neppure gli stessi 
organizzatori della giornata 
di mobilitazione si sarebbero 
attesi una presenza cosi nu­
merosa eli s tudenti . Hanno 
sfilato insieme con gli operai 
ed ora si trovano seduti vici­
ni nella vasta platea del tea­
tro. 

Cosa suggerisce questa rin­
novata uni tà? « Per me è il 
segno — dice il compagno 
Predicatore, della CGIL — 
che molte volte i giudizi sono 
superficiali: questo sciopero 
di oggi deve essere per tut t i 
un'occasione di riflessione ». 
Per Rivelli la partecipazione 
di massa degli s tudenti a 
questo sciopero deve essere 
anche un esempio che c'è bi­
sogno di un più s t re t to colle­
gamento e di istanze organiz­
zative tra classe operaia e 
movimento giovanile, spe­
cialmente sul tema dramma­
tico dell'occupazione. 

Un altre» elemento di di­
scussione è la scandalosa 
sentenza di Roma. Doman 
diamo al compagno Giannot-
ti. seere iano della federazio­
ne socialista, che collegamen­
to vede tra la decisione della 
Magistratura e l 'a t tentato av­
venuto dopo poche ore. « C'è 
un collegamento - ci r: 
sponde — molto stret to. E' 
purtroppo una ulteriore con­
ferma che esiste un disegno 
assurdo, quasi una sona di 
impunita per i neofascisti». 

Ma perchè ì fascisti hanno 
voluto colpire Ancona, una 
cit ta dove non h a n n o mai 
trovate^ spazi, dove le tradì 
zioni democratiche sono prò 
fondamente radicate? « La 
nostra è una citta di provin­
cia — continua Giannot t i ~-
dove non succede ma: niente 
di clamoroso. Con questo at­
ten ta to a! Rinaldini" si vuo 
le diffondere il terrore, far 
capire che nessun posto è 
orma» tranquillo .». 

Un luneo applauso, intanto. 
conclude :! discorso di Bo 
noni. I.a manifestazione al 
Meìropol.tan e finita Si r: 
forma un corteo, che. scan 
derido slogan, percorre il 
cor.-o e si scioglie in piazza 
della Repubblica Un tronco 
r.e. formato da .soli studenti 
t trii operai dopo le due ore 
di sciopero .sono rientrat i in 
fabbrica», prosegue la mani 
festaz.one. Uno slogan della 
FGCL « La magistratura fac 
eia il suo dovere: spazzi \ :a 
le camicie nere ». 

A! termine del cor 'eo dopo 
che non .si erano registrati 
incidenti un gruppo di 200 
extrapar lamentar i ha tent.t to 
di arr ivare alla federazione 
provinciale del MSI. in via 
Matteotti . Un cordone di po­
lizia Ha sede politica si trova 
a soli 100 metri dalla Ques'.u 
ra». ha impedito che ì mani­
festanti arrivassero al «co 
vo » missino 

A mezzogiorno li sole ha 
squarciato le nuvole « Tutti 
a piazza Roma, per un'as­
semblea ». urlava con il me 
gafono un giovane con la 
sciarpa rossa. 

m . m j . 

Due immagini della manifestazione antifascista di ieri ad Ancona. In alto: la testa di uno 
dei cortei che hanno attraversato la città. In basso: lavoratori rimasti fuori dello stra- J 
colmo Metropolitan 

MACERATA - La realta pò 
litico amministrativa dei Co 
munì del Maceratese preseli 
ta un quadro parlicolarmen 
te fluido ed articolato, carat 
teri/zato da profondi proces 
si ìiinm alivi. La notevole 
avanzala elettorale delle si 
nistre. in una realtà contrae! 
distinta per decenni da una 
incontrastata egemonia della 
DC. ha intatt i avviato muta 
menti sostanziali, scuotendo 
alle radici e mettendo in 
crisi rapporti ed equilibri pò 
litici pree-istenti. inadeguati 
alla gì avita della situazione 

Hignif ica ti va. innan/ i tu t to 
la .sfompaisa di coalizioni di 
centiosinistra negli ultiin. 
tre cen tn di una certa un 
portanza della provincia Ci 
vitanova Mai d ie . San Severi 
no e C'ingolli a vantaggio di 
soluzioni che. in misiua e in 
modi dilfeienti. tendono cui 
allargare la paitecipa/.ione 
delle forze politiche democia 
tul le . L'evoluzione registrata 
si m questi Comuni r.ippie 
senta un po' lo spaccato di 
t rasi orinazioni generali. 

Ci si muove nella direzione 
della politica delle intese, con 
momenti di crisi e di lacera 
/ione., ma con progressi so 
stanziali. Quegli stessi pio 
gressi che più inarcatamente 
sono stati registiati in seno 
alle giunte delle Comunità 
montane dove, venute meno 
le resistenze delia DC. si e 
andati o si sta arrivando 
alla formazione di esecutivi 
che vedono la correspoiisabi 
liz/azione diretta eh tu t te le 
forze politiche democratiche 
Soltanto nella comunità innii 
tana dell'Alto Cluenti (San 

Discussi i temi dell'occupazione giovanile 

Incontro FLM-Leghe a Macerata 
Licenziamenti a Porto S. Elpidio 

Dure critiche rivolte alla gestione governativa della legge 285 - A1PINCA-
Gomma, azienda della cittadina adriatica, mandati a casa 25 lavoratori su 52 

MACERATA Presso la se­
de ci t tadina della FLM si e 
avuto un incontro tra una 
commissione della locale lega 
dei disoccupati, che ha pre 
so in esame 1 contenuti e le 
prospettive della legge sulla 
occupazione giovanile, e la se­
greteria provinciale della 
stessa federazione dei lavora­
tori metalmeccanici. 

Con questa prima iniziati­
va la lega dei disoccupati ha 
avviato quella serie eli incon­
tri at traverso i quali i gio­
vani intendono portare avan 
ti un rapporto più s t re t to di 

collaltorazione con le forz»' 
politiche e sociali, per una 
analisi degli appetti più dram 
malici del problema occupa 
zione e per la ricerca di so 
luzioni adeguate. 

A conclusione della riunio 
ne con la segreteria della 
FLM è s ta to di fi uso un co 
inimicato congiunto in cui 
vengono riportati e articola 
ti i temi affrontati Nel do 
rt imento si sottolinea ìnnan 
zitutto l'insufficienza della 
legge sull'occupazione giova­
nile — la 285 — « una Ica 

oc conaiuntinalc lasciata gè 
stne da un governo iliade 
guato all'intcìiii) di una pò 
litica economica rece.s.-u a •> 

'• Fare appelli alla scribi 
Illa sociale degli imprenditi) 
ri — si legge ne! comunicato 
— è c>W uditolo' la legge 
non viene applicata nemme 
no nei settori iridasti sali che 
tuono » 

La >( lega » di zona e la 
FLM sottolineano quindi la 
inadeguatezza dei criteri che 
regolano a t tualmente generi 
e- moclell. di produzione, prò 
ponendo 'rastormazioni rad: 

Congresso provinciale della FITA-CNA 

Gli autotrasportatori pesaresi 
chiedono la riforma del settore 
PESARO — La richiesta di investimenti nei vari settori prò 
duttivi capace di rilanciare anche l'attività dcgl: autotra-
sportatori è emersa nel corso del '2r congresso provinciale 
degli autotrasporta tor i pesaresi indetto dalla FITA CNA La 
legge per la ricoversione industriale e il piano decennale i>er 
l'edilizia sono due provvedimenti che. -e real.zzati, costitui­
rebbero un momento importante di spinta per l 'a'ìivita di 
autotraspor to >. 

Xel corse» del congresso e s ta ta .-ouoiineata anche la 
necessità di da ie una maggiore e p.u adeguata organizza­
zione alla categoria, per rendere. a r t raverso uno -."rumen'o 
sindacale più avanzato, gii autotraspor tafon capaci d. svol­
gere un prec 1.-0 ruolo nella lotta per la riforma j t r .erale eie: 
trasporti e pvr il r innovamento de', settore. 

Dal congresso, al termine del quale sor.o stati eletti il 
nuovo comitato direttivo e TA delegati per il congrego rcg.o 
naie della FITA CNA che avrà luogo :1 prò--.imo 4 febbraio 
ad Ancona, e anche emersa ìa richiesta d: ins taurare un 
rapporto diverso con le Partecipazioni statali , di evitare la 
burocratizzazione dei comitali per l'albo degli autotraspor­
tatori . di avviare una diversa politica de! creò.io che respinga 
la logica del profitto seguita dalle banche e premi l'operosità 
dei piccoli imprenditori , di a t tua re subito :1 titolo III della 
legge n. 293. stabilendo un sistema di tariffe pubbliche 

Armi e munì/ioni 
trovate dai CC 

alla periferia di 
Civitanova Marche ' 
C I V I T A N O V A M A R C H E Nella 
mattinata di ier i , nel corso di una 
operazione di rastrellamento e pre­
venzione, i carabinieri di Civita-
nova Marche, al comando del ca­
pitano M c u . hanno ritrovato un in­
gente quantitativo di materiale bel­
lico. Si tratta di due lucil i , otto 
bombe a mano. 4 pistole a rota­
zione (a tamburo ) . 5 pistole cai. 
G.35, una pistola Bercila cai. 9 
Parabellum, una pistola lanciarazzi 
ed oltre 1 .500 proiett i l i . 

Le armi e munizioni sono siate 
ritrovate in una zona perilcrica di 
Civitanova Marche, quasi in aper­
ta campagna nascoste in modo piut­
tosto frettoloso sotto una siepe. 

Secondo le dichiarazioni fatte da­
gli inquirenti , per i! momento nul­
la si sa sulla utilizzazione di tali 
armi, ne sulla loro provenienza; 
per cui e impossibile collegare il 
ritrovamento a qualsiasi fatto avve­
nuto in questi ult imi tempi . 

Dopo gli accertamenti di r i to, il 
materiale ritrovato sarà comunque 
distrutto. 

' cali attraverso scelte legate 
t alle vertenze zonali e catego 

riah del sindacate». all'Inter 
, no di una politica economica 
I d'emergenza e d'alternativa 

Due gli e.-.empi e.spressamen-
; te r iportat i ' l 'approfondimen 
' to clella ricerca scientifica 
• per l'introduzione di nuove 
: tecnologìe nel settore elettro 
j nico (travagliato anche a li 
! vello locale dalla crisi, culmi 
' nata con il massiccio ricorso 
| alla cassa integrazione alla 
• EMEi: l'avvio di un discorso 

serio sull'agricoltura, stretta 
' mente connesso alle epiestio 
• ni dell'industria di trasforma 

zione 
. . . 

! PORTO SANT FLPIDIO I 
INC A Gomme di Porto San 

! ! "Ripido vuole licenziare 2.i 
• dei 52 operai ed ha iniziato 
' le procedure per raggiungere 
' il silo obiettivo 

Gli operai hanno pero con 
vo'-ato J>er le 12 3(1 di oggi 
un'assemblea sindacale, per 
respingere l'iniziativa panro 
naie, contrastandola per le 
sue s'esse mot'vazioni: non 
e"' vero, infatti, come si so 
-t:«'ii". <-!H- inanellino le coni 
messe, t an f i ' che da giorni 
le maestranze operano .-.'ra 
ordinar: La vera ragione pa 
•rei)'r>^ essere allora la vo'.on 
'à d. sostituire la manodope 
:"t coi-, nuo'.i' macchine au 'o 
ma t'.zzate. 

Ancor p.ù ambigua a'ipar--
l'operaz'one ->" si sfoglia '. 
•1-TiCO d-'gi. op-rai :n !..-ta d. 
l 'eenz.amento ci .-ono tu'». 
eh" :n pa-v-a'o hanno par ' e 
r na'fi a: vari .-"lop^r: o di*-
pbb.ano manf^sta ' .o la rvr. 
ciié ni.nima simnat.a -inda 
^I'.V I lavorato— df-:!'INCA 
Gomme -ono oronti ad o<-
eunarr l'az.r-nda. q-ialora . 
p r o p r - f ' i r persistano ne: lo 
ro propas.*:. 

Il Comune si appresta a nominare i nuovi rappresentanti negli organismi 

Consigli di quartiere: si volta pagina 
ANCONA - Siamo alia "erz.» !;,.-<-. ì.i 
più s igni tua t r .a de'.l.t partei ipazior.t-
democratica ad Aiuon.i entro il 2>i 
febbraio il consiglio comunale nomine 
rà con elezioni di .-et ondo grado : mio 
vi rappresentanti nei con-:gh ci: circo 
scrizione 1.-0:10 undici in tu t ta la citta< 

Si volta pagina, .-e ne avvertiva or 
mai il bi-ogno. Negli ultimi mrsi 1 d a ' : 
della partecipazione nel capoluogo ni 
no quanto meno preoccupanti , .-ono 
cure su m i amministrator i e cittadini 
debl>or.o rii iettere ».-i e g:a cominciato 
a la rio aci esempio nel cor.-o di una 
a.-v-emhlea presieduta dall'a-vse-.-ore Sii 
vano Brasasela , cui .-ono intervenuti 
pre.-irient; e 0or.-12l.er1 di quartiere 
: con.-igheii commiati Napoleone C.^ 
gli e Franco F o r t - n . 

•((ìh attuali Consigli — d u e fa-.se.-
.-ore Brattasela - - non -07:0 più ;n aia 
do di rispondere alle esigenze e alle 
domanda rì; partecipazione, c/.e 1 iene 
dalla città *• 

Ma in quale realta si sta imperando.' 
Sono 21 le so-muzioni richieste da con. 
siglien. 55 le assenze permanenti o -e 
gnalate verbalmente all'assessorato, pm 
del 20', dei consiglieri e permanente 
mente assente dalle riunioni, un al tro 
50 r ha presenze discontinue. Ancora: 
un Consiglio di quartiere «quello rie 
gli Archi Zipai non esiste praticamen 

' e più ci.-. !i.e.-:. -e: Cor.-un noi: r . i ' - 'o 
r.o a nur.ir-i da moko tempo oin.a: 
poicl.e r.cn r.igmur.siono 1'. r.un.-ro !-• 
•ZA\Ì- delie presenze. 

Fanno eia contrai;.irv :•• e-p^r:ei.z>-
Con-;cli >:.i' eia : t ! fJ jK.-itiVi-. cor.ri-" 

Ma c'è un .iltjo rì^to m'ere-^ tn ie- m 
molte zone cieila citta -: .-ta as,-i-t'-neic 
alla na-< ita d: comitati e eruppi -por. 
la nei. che «: impegnano .-u -mcoii p~o 
blenu •:! verde. 1,1 ca-a ia eioventu 
e c c . Quv-'i comitati popolar: ci'.e na 
-cono per *n!<e< ilare l'unno_T.O dei Con 
-.- ri: d: quartiere per affiancare la lo 
ro attività e -o-tc-iierla diroj.o mol'i, 
della domanda -ociale emereen 'e del 
li volontà di comare. 

Già tre con-ulte unitarie dèi emv.in: -: 
-or.o formate .1 Pian San Lazzaro ,1 
Torrette e Scruna, altri rae.izzi star. 
no dando lavoro volontario p.-r ritaglia 
re pezzetti di verde a t t rezz i lo nei lóro 
quartieri 

E : Consigli di quartiere> « Sono 
riamati so'tanto gli strumenti — -1 e 
chiesto il compagno Br.«eaegia — o fin­
tile la fantasia, la lolontn di organiz­
zare ed aggregare la gente'». Tutt i 
ncono.-cono che per la <> terza fa.-e » 
della partecipazione, ci vogliono quali 
la e pa.-sione. occorrono c-ipacita di 
direzione e di controllo democratico 
da parte dei consiglieri. I compiti mio 

*. : indicati dalla \<zzt- non -ono solo 
un " t.orc al . oe e niello .̂  m i una ba-e 
concreta p*-r capovolgere un intero 
morir» d: vivere nei quartieri cittadini 

•t Voglia".o ie -ed:, gì: strur.enti per 
viterienire. i! perdonale-, hanno detto 
: Cor.iiel'.eri di quartiere Mi quale o 
-a il Comune ha ta t to intanto por 
otto eoniigli e !rco-eri7iona;i -u undici 
ij problema della .-ede e r.-ol 'o o e in 
via di soluzione Per fare 1 centri e: 
'. :< 1 il Comune ha utilizzato quasi 60 
milioni che -.irebbero dovuti servire 
a :.ire le elezioni dirette -ubite> do 
jK. la emanazione della ieeee naziona 
le. Ora il noriexio di esperienza dopo 
i<i elezione di secondo grado, potrà co 
- t i imre un prezioso rodaggio per tutt i 

Nel cr.r.-o della riunione. -1 e di->cus 
-o .*nche delie iniziative da prendere 
por parlare con la gente dello - ta to 
dell'ordine pubblico: molti hanno sot 
tohneato e ne por.-i il problema della 
difesa della democrazia e di farla fun 
zionare nelle sue espressioni di ba.-e 
m fondo e proprio la ste.-vsa cosa. Nei 
quartieri si costituiranno comitati an 
tifasci.-ti. collegati alle scuole. 

I,a circoscrizione di Rodi - Vallemia 
no comincerà dal 27 prossimo una se 
n e di proiezioni con dibatt i to (presso 
il Liceo Classico). 

| Severino» le sinistre sono tilt 
j torà relegate all'opposizione. 
1 Proprio all'avvio eh queste 
I profonde trasformazioni, re 
I se non pm rinviabili dpi 
| la gravita della crisi che 
I presenta risvolti d r a m m i 
I liei anche a livello pioviti 
I i iah. vanno ricondotti quei 
! conno'ali di fluidità o. 111 
I qualche caso, ciuci fenomeni 
' eli instabilità di cui aecen 
! navanio in apertura. L'immi 
; nenie verifica in seno alln 
| at tuale intesa culminale ma 

cerate.se. l 'apertura della cri 
| si a San Severino per l'usci 

ta dall'esecutivo dei coinpa 
j gin socialisti, il permanere cìi 
i situazioni anomale quali 
| ciucila di Corridonia. in cui la 

OC appare spaccata 111 riii-
I l ronconi, uno dei quali ani 
1 ministra la citta insieme n> 
; comuni ai e ai sociali-t 1. 1 • 
\ difficolta di apei luia di n! 
: cune giunte PCI PSI rnp 
' presentano gli aspetti più evi 
1 denti del processo di trasfoi 
' inazione m coi so Non c'è 
! praticamente realtà connina 
ì le che non concorra in quo! 
1 che misura a con tentare1 que 
1 sto tipo di anahi i . 
] In questo contesto appare 
1 ancora pm stridente ed ina 
j deguato alla gravità del mo 

mento l'immobilismo in seno 
I alla ainininistrazione provili 

ciale. retta da una giunta 
! DC PRI PSDI. La crisi del 
1 settoic produttivo, venuta 
' drammaticamente allo STO 
j porto con \c minacce al pò 
, sto eh lavoro in aziende quali 
1 la Ceramica Achiatica, l'KMi' 
. l'ex Lebole. la Nuovo Pigne» 

ne. l'Alpini ed altre lealtà 
minori, ma più in generale le 

| preoccupazioni legate alla ne 
, cessila di un rilancio econo 
1 nnco sottolineano l'urgenza 
j di un ulteriore avanzamento 
j nella gestione della cosa pub 
| bhea. per un consolidamento 
1 del consenso popolare attor 

no a misure necessarie non 
! più rinviabili. 
j Su questo, che* e il terreno 

di confronto e di lotta del 
• PCI. abbiamo raccolto una 
i intervista con il compagno 
j Bruno Bravetti. sesretnrlo 
I della federazione provinciale 
j comunista. 
1 Quali sono 1 problemi di 
1 fionte ai (piali si tn>v;i >l pai' 
| t ito. gli abbiamo chiesto, nel-
• la realtà di intese politico 
' programmatica? 
! « / pioblemi sono molti e 
I ducisi, perche la realtà -• 
| pi esenta variegata e pei le 
[ tradizioni e per 1 rappoiti t!: 
, fot za e per capacita di ini 
; ziutnu delle sezioni II pioblc 
' ma unitario e ccntialc e 
( quello ilei salto di qualità 

dell'iniziatila politica, que1 

\ lo di non considerare la pò 
litica delle intese come un 
obiettilo raggiunto con le 
stcsuia dell'accludo politico 
programmatico, ma come un 

i lericna nuovo e più avanza 
J to di lapparlo e di modifuc 
1 della realta. 
1 - Inutili sono le disputi-
, di principio ed asti atte stilo-
, presidenze delti- ro". «n^ioi»'. 
j ••iti molo defili (/<.scwo/e/'/ e 
1 della quinta. <u! preraleir 
; del consiglio, se. contestila' 
( mente, non w costruc-rr un 

mot lineato che prema per ìa 
• realizzazione del program mo 
j concordato: un movimento 

di forze sociali e politichi-
i e C'C poi da fiat fere q'; 
i "orinili" della opposizione »• 
1 quelli della discriminazione 
j anticomunista: intendo diri-
1 eh e questi processi di intesa, 
! ad ogni contraddizione di va 
I r;o smino, fanno rispuntare 
! gli stati d'animo di coloro 
! che da ogni parte. " hanno su 
) òtto" questo nitmo terreno 
I Anche in questo ee/^o la r; 
\ sposta pm coni mi ente "to 
I nelt'ndcoiiamento deJi'in'zU: 
I tu a noìitii a • 
! Porcile in alcune importai. 
1 ti r i t ta dove- e-i-tono irmi.»'-
' PCI PSI !e inie-e non vanr-. 
| avanti ' ' 
1 " In rj>'neic in queste "itun 
I ZtOUì. in specio! '1,0'io se Ir, 
i (ruiita PCI l'SI e di nw>i a 
\ 1 ostìtazione, lo IH' w <-//,-•<'/.• 
j a nino e siegìe la sirori-
I dello si-initro frontale .V<» 
• -"taneano. 1 omunque. respsir. 

sab'lita fui le forze di <-?»i' 
! stra dote pio Piangono atte; 
• filamenti di (hiusura the <-,, 
; r.o fai oriti da questo atrro 
j g.anelito di -e <mlro della De 
( «Con il PSDI. refcntemrr 
, te entrato in giunta a To 

lenttno. 1 rapporti -orto pò 
' si,if,_ r o w ìn genere. «fl'»o 
• a 1 ez'om. con lì PRI. Anche 
1 in questi e a*' ?•' n.ezzo •>?• 

nitore per tare maturare 
l proie.ss; di intesa e l'iniz"': 
• tua politica di massa 
! " Anche se tirv.idi. alcun; 
j passi alanti ne rapporti coi. 
; 'a DC in i/ucstt Co mini F> 
' sono registrati proprio fa 
\ cenr'o premiere l'urgenza dei 
'< prooìci'ti s\ìia d's'juts'.ztone 
1 astratta degli '•chierainenti > 

Come intende muoversi 1'. 
, part i to di fronte ad un qua 
j rìro nazionale incerto, ma che 
1 vede la maggior parte- deiy 
j forze democratiche e il no 
I - t ro part i to muover.-i por una 
] rorrospon.-abihzzazione dire! 
1 ta dei comunisti ' ' 
! '< .Voti siamo per un piatto 
! e burocratico tracterimento 
\ in periferia del quadro ne.c'o 

naie Partiamo dalla realta 
! dc'le cose, dai rapporti di far-
J za. dall'urgenza dei proble 
1 nn per fare maturare la pi:\ 
I ampia politxa unitaria che 
• troii. nell'impegno diretto rf> 
I tutti 1 partiti democratici. ' ' 
' Piassimo lucilo di realizza 
I zione 
| « Xon poman.o ne diktat. 
' »i<' pregiudiziali, siamo per 
| urici politica dei "piccoli pa-
! «•;". ma sulla strada giusta: 

quella dello sforzo vmtario 
1 per risolvere 1 drammatici 
I problemi della popolazione 

t . S. 
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